
                      Il Presidente del C.R. Campania FIGC LND  
                      Carmine Zigarelli insieme al #NapoliForSpecial,
                      alla #SalernitanaForSpecial, alla Filanda e agli 
Insuperabili hanno ribadito, nella giornata internazionale dei 
diritti delle persone con disabilità, che 'il calcio è di tutti', 
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CURIOSITA' di Stefania Memoli
Focus

UN NAPOLI  AL MEGLIO!
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Il Napoli si prepara al meglio per la sfida contro l'Inter il prossimo 4 gennaio 2023 e Luciano 
Spalletti non vede l'ora di avere nuovamente tutti i calciatori della rosa a disposizione. 

I Partenopei sono in ritiro ad Antalya in Turchia per prepararsi bene in vista della ripresa 
del Campionato. 
Un calendario di gennaio che inizia cosi', con una partita da brividi contro la squadra di 
Simone Inzaghi a San Siro.
Sui nerazzurri ci sono 11 punti di vantaggio, con il Milan 8 punti, ma gli azzurri sono sempre 
al comando della classifica. 

Intanto ai Mondiali il Camerun ha sconfitto il Brasile ma è stato comunque eliminato, il 
centrocampista Anguissa è ritornato, ora è in vacanza, l'appuntamento è fissato al Training 
Center di Castel Volturno. 
Anche Lozano ed Olivera, rispettivamente Messico ed Uruguay, sono stati eliminati; 
Godranno dieci giorni di meritato riposo e andranno poi direttamente a Castel Volturno.
Zielinski lascia il Mondiale con tanto orgoglio ma anche con  rammarico per non aver 
segnato e vinto contro la Francia, neanche lui raggiungerà la squadra in Turchia, quindi 
vacanze di dieci giorni anche per il centrocampista.
L' ultimo giocatore del Napoli ancora in corso per la Coppa del Mondo è Kim Min-Jae, il 
difensore vuole esserci ad ogni costo contro il Brasile e giocherà anche infortunato, in 
quanto un fastidio fisico non gli permette di stare al meglio. 
Tutta la squadra osserva con ansia e trepidazione le vicende dell'ultimo azzurro rimasto in 
Qatar. 

Nel frattempo il Napoli è al lavoro  al Winter Football Series by Regnum con Rrahmani, il difensore centrale che è guarito dall'infortunio 
agli adduttori e che  ha fatto lavoro personalizzato in campo. Sirigu invece ha svolto lavoro in piscina. 
Anche Kvaratskhelia ha già recuperato, il campione georgiano ha sorpreso tutti nella prima parte del Campionato con 6 gol e 5 assist 
in 12 gare, è guarito piuttosto bene dalla lombalgia acuta che gli ha impedito di giocare negli ultimi tre turni di Campionato. 

Spalletti ha comunque ribadito: nessun altro arrivo in Turchia. Il Tecnico degli Azzurri non ha più previsto arrivi ad Antalya.  Nessuno 
dunque dei giocatori azzurri che sono stati impegnati ai Mondiali si unirà al Napoli. 
Mister Spalletti ha gia' preso tale decisione preferendo portare in questo momento diversi giocatori della primavera dando loro la 
possibilità di crescere. È sicuro che tale pausa potrà rigenerare al meglio i calciatori. 

Il tecnico continua soprattutto a far lavorare sotto il profilo mentale la squadra per cercare di non far abbassare mai la concentrazione 
dei calciatori. 

Forza azzurri 

Stefania Memoli
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Il Mondiale delle parole e dei gesti…

Improduttivo associare le classi meno abbienti, 
le minoranze religiose o politiche piuttosto che i 
lavoratori sfruttati, ad un evento planetario 
disputato in un Paese ricchissimo.
Lo Sport in genere da tempo è legato a filo 
doppio non solo al talento ed al sacrificio dei 
protagonisti, ma anche a sponsor ed investitori, 
senza i cui cospicui finanziamenti sarebbe 
impossibile organizzare eventi dai costi sempre 
più esorbitanti. 
D'altronde gli ultimi Mondiali si sono giocati in 
Brasile (nel 2014) ed in Russia (quattro anni fa), 
Paesi che non scherzano in tema di disegua-
glianze sociali.
Nessuna retorica, quindi. Da almeno duemila 
anni il ricco, potente o militarmente forte si 
approfitta, vessa e perseguita una moltitudine di 
poveri. Anche in Qatar – minuscolo e ricchissimo 
– si sfrutta la manodopera importata ed i diritti dei 
deboli e delle minoranze sono spesso lettera 
morta.
Qualcosa si poteva fare però, ed il governo del 
Calcio ne esce ancora una volta male. In varie 
parti del Globo è praticata una vera persecuzio-
ne degli individui a diverso orientamento sessua-
le. Nel rigido e musulmano Qatar l’omosessuali-
tà è definita una malattia, “curabile” attraverso un 
“percorso di recupero” nelle carceri locali. 
Adesso, premesso che il Calcio non può risolve-
re i problemi del Mondo, per la sua natura di 
spettacolo planetario e trasversale, conosciuto in 
ogni luogo ed in ogni cultura, potrebbe e dovreb-
be sempre dare l’esempio, anche attraverso 
semplici gesti simbolici. 
Negli ultimi Campionati Europei abbiamo visto le 
squadre – non tutte invero, proprio per questo il 
messaggio ha avuto la giusta risonanza – 
inginocchiate a centro campo prima del fischio di 
inizio, in omaggio alle comunità LGBTIQ.
Qua in Qatar invece è venuta fuori solo una 
sonora brutta figura. 
I padroni del vapore sul tema delle diversità 
sociali non ci sentono proprio, ed il governo del 
Calcio - la FIFA – non ci pensa neppure a 
contraddirli. 

Ecco che, la pur semplice idea di utilizzare 
quale fascia al braccio dei capitani delle squadre 
europee – e di tutte quelle che avrebbero voluto 
aderire – un pezzo di stoffa arcobaleno denomi-
nato OneLove, chiaro omaggio a tutte le diversi-
tà nell’ambito sessuale, viene stroncata sul 
nascere dalla …minaccia di ammonire ad inizio 
incontro tutti i capitani dotati di una fascia sul 
braccio non regolamentare.
La dignità è un sentimento che si deve possede-
re, anche a rischio di eventuali ritorsioni.
Evidentemente il timore di perdere l’atleta 
appena subita una ammonizione vera, per fallo 
di gioco (il regolamento prevede la squalifica di 
un turno al secondo cartellino subito, anche se in 
partite differenti), è stata più forte della voglia di 
rivendicare – seppure simbolicamente – i diritti di 
chi non è eterosessuale.
Qualcuno ha fatto qualcosa. I giocatori tedeschi 
nella foto di rito all’esordio si sono fatti immortala-
re con la mano davanti alla bocca. La federazio-
ne tedesca sembra stia verificando se l’imposizi-
one della FIFA sia del tutto legale. Anche qua 
pare centri l’onnipresente fattore economico; un 
ricco sponsor attento ai diritti umani avrebbe 
manifestato l’idea di annullare i contratti in 
essere con la DFB. 
L’eccezione sono stati i giocatori dell’Iran – altro 
Stato veramente integralista – che contro 
l’Inghilterra hanno deciso di non cantare il 
proprio inno nazionale. La protesta – vera e 
diretta – è contro il governo del Paese che 
reagisce violentemente e sanguinosamente a 
tutte le forme di dissenso, soprattutto quelle di 
massa per le strade. 
Questi ragazzi hanno buscato sei reti dall’Ingh-
ilterra ma hanno esaltato la dignità ed il coraggio 
del singolo individuo. 

Rischiava al massimo un cartellino giallo il 
capitano britannico Harry Kane, i ragazzi iraniani 
potrebbero subire minacce, ritorsioni alle 
famiglie o essere incarcerati una volta ritornati a 
casa. Non è banale la differenza, e non tutti 
siamo uguali.
Non mi convincono neanche la moltitudine di 
tifosi che accompagna pittorescamente tutte le 
partecipanti. 
Ci sono Paesi dai quali è difficile entrare od 
uscire, oppure la gran parte della popolazione 
vive adiacente alla soglia di povertà. Eppure tutti 
bardati con i colori nazionali, festanti e pasciuti. 
Mi chiedo cosa costi un soggiorno in un posto 
come il Qatar, e come facciano migliaia di argen-
tini, piuttosto che messicani o polacchi – tanto 
per citare qualche esempio – ad avere disponibi-
lità di tempo ed economica per seguire lunga-
mente la propria squadra. Evidentemente 
rappresentano la piccola parte benestante della 
popolazione, quella che occupa i ruoli chiave 
della politica, dello sport e dell’industria. Ci 
saranno sicuramente emigranti, viaggi premio, 
soluzioni mordi e fuggi e quant’altro…  Viene 
logico pensare anche agli stadi dell’est europeo 
una volta sempre strapieni, ma di soli uomini in 
divisa, oppure al Monumental di Buenos Aires 
impazzito di gioia quella sera del 25 giugno 1978 
(l’Argentina divenne per la prima volta Campione 
del Mondo, dopo aver battuto la forte e sfortuna-
ta Olanda), tutto stretto attorno al dittatore 
Videla, mentre – anche in tanti impianti sportivi – 
continuava indisturbato ed impunito il progressi-
vo sterminio degli oppositori politici, tra indicibili 
torture e migliaia di persone letteralmente 
volatilizzate, i poveri desaparecidos.

Il punto di Enzo
Rubrica a cura di Vincenzo Fenza
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Il Mondiale dei calciatori Azzurri e non solo…
Continua a ritmo serrato Qatar 2022, con la prima fase a gironi che …brucia fino a 
quattro incontri al giorno.
Finora non è mancato lo spettacolo e neanche le sorprese. 
Subito si dimostrano poca cosa i padroni di casa nel gruppo A contro l’Ecuador guidato 
dall’esperto Enner Valencia del Fenerbahce (3 centri realizzati), che ha anche impattato 
con l’Olanda; dopo la sconfitta con gli orange si è ripreso il Senegal di Koulibaly che – 
con le vittorie su Qatar ed Ecuador - ha conquistato il secondo posto utile per accedere 
agli ottavi. 
Per il gruppo B bene l’Inghilterra, da valutare con avversari più importanti. Secondo 
posto conquistato dagli Usa che nello spareggio battono un coraggioso Iran. Presenza 
solo di contorno quella gallese.
Nel gruppo C si è iniziato con il botto: l’Argentina ha lasciato le penne contro l’Arabia 
Saudita, che ha stupito per preparazione e stazza fisica, ma anche per l’insolita disposi-
zione tattica in fase passiva: linea addirittura a sei, altissima ben oltre il limite dell’area 
su tutti i tiri da fermo argentini. Lautaro, Messi e Di Maria sono sempre caduti nella 
trappola del fuorigioco. L’impresa pare abbia portato ad ogni calciatore della rosa un 
dono personale del principe ereditario, appena appena simbolico: una Rolls Roys da 
mezzo milione, in moneta europea! In questo girone bene l’azzurro Lozano in un Messi-
co roccioso e sfortunato. Si riprende con due vittorie l’albiceleste. In chiaroscuro Zielinski 
e la Polonia tutta: misera esibizione contro l’Argentina e passaggio del turno solo per 
differenza reti a scapito dei messicani.
Il gruppo D vede la Francia di Mbappé qualificata insieme alla sorprendente Australia 
che elimina le più quotate Danimarca e Tunisia. Deludono gli scandinavi dopo il buon 
europeo di due anni fa. Bene la squadra africana, si toglie la soddisfazione di battere la 
Francia, ma torna a casa eliminata dai canguri australiani, solidi e combattivi.

Altra grossa sorpresa nel gruppo E. La Germania si fa ribaltare dal mai dopo Giappone, e per la seconda volta consecutiva torna mestamente a casa 
dopo la fase a gironi. Male la Spagna che ha battuto di goleada il malcapitato Costarica, con Navas frastornato in porta, ma poi impatta con i tedeschi 
e perde con i giapponesi. Va bene il possesso palla e stazionare nella metà di campo avversaria, ma necessita anche concludere in porta e l’unico 
spagnolo capace di farlo sembra il solo Morata. I nipponici lasciano il segno anche sugli spalti, increduli gli occhi qatarioti mentre a fine match i figli del 
sol levante raccoglievano dagli spalti tutti i rifiuti prodotti durante la partita.
Per il gruppo F si è visto un pessimo Belgio, accozzaglia di talenti mal assemblati e poco propensi a fare gruppo, tra liti e gelosie varie. Ottimo Marocco 
primo con merito, grazie alle prestazioni super di Hakimi e Ziyech sulla destra e a centrocampo di Amrabat. A fatica seconda la Croazia dell’eterno 
Modric, il quale a trentasette primavere suonate ricama gioco ma non si tira indietro nella lotta e nell’interdizione. La gita dei canadesi non produce 
nessun punto (unica squadra insieme al Qatar) e solo un paio di tempi sufficienti.
Squilli del Brasile nel gruppo G. Disegna calcio contro una Serbia annichilita. L’uomo del giorno è Richarlison del Tottenham; Neymar da spettacolo, 
poi deve uscire per una caviglia gonfia. Appena sufficiente Anguissa in un Camerun poco brillante in avanti, la Svizzera ne ha ragione con merito, con 
un gol di Embolo, centravanti del Monaco nato proprio nella capitale africana. Pirotecnico 3 a 3 tra africani e serbi, poi ancora Svizzera, che con merito 
cede di misura ai verdeoro e batte la Serbia; infine primo posto al Brasile, anche se cade abbastanza clamorosamente contro il Camerun.
Nell’ultimo gruppo – l’H – altra sfida in famiglia tra calciatori azzurri del Napoli. Reti bianche tra Uruguay e Corea del Sud. Oliveira guadagna la 
sufficienza, più in fase passive che in avanti; il nostro stopper Kim Minjae – a proposito, altro che Gennaro Esposito a Napoli, i primi cinque giocatori 
della formazione asiatica si chiamano tutti Kim, ed è diventata virale la lettura in diretta della formazione – si conferma solido baluardo e ci fa tremare 
solo per un piccolo infortunio subito. Il Portogallo consente con un rigorino a Ronaldo di timbrare il cartellino delle reti nell’ennesimo mondiale, cosa 
riuscirà a fare nella sua ultima uscita planetaria, è ancora da scoprire. I lusitani battono un buon Uruguay, poi derubato di un rigore netto su Cavani 
che sarebbe stato decisivo per la differenza reti nella sfida contro il Ghana, mentre la Corea in contemporanea batte il Portogallo e si qualifica.
Oltre ai calciatori citati, tra i pochi che finora hanno rubato l’occhio ricordo con la maglia del Belgio Onana dell’Everton, potente ed elegante mediano. 
I tedeschi Musiala, fantasista di sostanza, la giovane ala Havertz ed il centravanti del Werder Fullkrug, uno che sa mettere il pallone in porta. Per 
l’Uruguay il subentrato folletto di destra Facundo Pellistri; sembra un giovane da seguire, ma è già di proprietà del Manchester United.
Da approfondire il discorso del maxi recupero, e adesso tutte gare da dentro o fuori.

di Vincenzo Fenza
Il Mondiale degli Azzurri
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Angolo rosa di Giovanna Barca

RESPECT!
La tecnica più efficace 
da insegnare è il rispetto!
Questo si legge sulla locandina affissa all’entrata 
della palestra A.S.D. Power House Gym in Portico 
di Caserta.
In occasione della Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne, il maestro Andrea Brescia-
ni, Maestro III livello MGA, da sempre impegnato 
nella lotta contro ogni forma di violenza di genere, 
quest’anno, ha voluto dare un proprio apporto alla 
campagna organizzando, in collaborazione con il 
Gruppo sportivo Associazione Nazionale Carabi-
nieri presso la palestra A.S.D. Power House Gym 
in Portico di Caserta alla Via Fratelli Rosselli, 60, 
una lezione gratuita di autodifesa personale per il 
giorno 25 novembre dalle ore 18;30 alle 21;00.
Andrea Bresciani ci tiene a precisare “ Ci piacereb-
be dare gratuitamente un assaggio di quello che è 
il corso di autodifesa personale rivolto alle donne 
ed alle ragazze, che vogliono intraprendere questa 
disciplina sportiva, non solo per passione, ma 
anche per imparare a difendersi contro attacchi 
fisici di malintenzionati o compagni violenti. Il corso 
di difesa personale prevede 32 ore di allenamento, 
scegliendo anche uno solo dei tre giorni (lunedì, 
mercoledì e venerdì nella fascia orario dalle 19;30 
alle 21;30) dal mese di dicembre al mese di 
maggio prossimo. Se si partecipa poi alle manife-
stazioni del 25 novembre, 8 marzo e festa della 
mamma, si acquisteranno 8 ore di lezione che 
verranno calcolate nelle 32 ore. Al termine del 
corso, alle atlete verrà rilasciata un’attestazione 
dalla Federazione Italiana Judo Lotta Karate ed 
Arti Marziali (FIJLKAM). Ringrazio il fiduciario 
regionale Luigi Di Maio ed il Presidente Fijlkam 
Campania Antonio Bracciante.
Il nostro progetto è sostenuto anche dalla associa-
zione “Differentemente “, presieduta dall’avv. 
Francesca Della Ratta e dalla Camera Minorile 
Smcv presieduta dall’avv. Giovanna Barca. Le due 
associazioni ci accompagneranno per tutto il 
percorso sportivo, sostenendo le donne anche con 
il loro professionale supporto giuridico e psicologi-
co.
Dobbiamo far capire alle donne che amore non è 
violenza: bisogna denunciare e non avere paura !!
Noi non lasceremo mai le nostre donne sole!”
Concludo con le note della canzone di Aretha 
Franklin Respect

What you want
Baby, I got it
What you need
You know I got it
All I’m askin’
Is for a little respect when you get home (just a little 
bit)
Hey baby (just a little bit)
When you get home (just a little bit)
Mister (just a little bit)
I ain’t gonna do you wrong
While you’re gone
Ain’t gonna do you wrong

Cause I don’t wanna
All I’m askin’
Is for a little respect when you come home (just a little 
bit)
Baby (just a little bit)
When you get home (just a little bit)
Yeah (just a little bit)
 (interruzione)
I’m about to
Give you all of my money
And all I’m askin’
In return, honey
Is to give me my propers
When you get home (just a, just a, just a, just a)
Yeah baby (just a, just a, just a, just a)
When you get home (just a little bit)
Yeah (just a little bit)

Ooohh, your kisses
Sweeter than honey
And guess what?
So is my money
All I want you to do for me
Is give it to me when you get home (re, re, re ,re)
Yeah baby (re, re, re ,re)
Whip it to me (respect, just a little bit)
When you get home, now (just a little bit)
(interruzione)
R-E-S-P-E-C-T
Find out what it means to me
R-E-S-P-E-C-T
Take care, TCB
Oh (sock it to me, sock it to me, sock it to me, sock it to 
me)
A little respect (sock it to me, sock it to me, sock it to me, 
sock it to me)
Whoa, babe (just a little bit)
A little respect (just a little bit)
I get tired (just a little bit)
Keep on tryin’ (just a little bit)
You’re runnin’ out of fools (just a little bit)
And I ain’t lyin’ (just a little bit)
(Re, re, re, re) when you come home
(Re, re, re ,re) ‘spect
Or you might walk in (respect, just a little bit)
And find out I’m gone (just a little bit)
I got to have (just a little bit)
A little respect (just a little bit)
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"La vita è un' opera di teatro, che non ha prove iniziali. Quindi : canta, piangi, balla, ridi 
e vivi intensamente, prima che cali il sipario e l'opera finisca senza applauso"

Chaplin era immenso nel suo essere, non solo artistico ma anche umano. Ci consiglia 
di vivere pienamente ogni giorno come se fosse l'ultimo e soprattutto di fare sempre 
tutto ciò che sentiamo di fare e di farlo completamente con tutte le nostre forze e 
sempre con il sorriso stampato in volto.
Infatti, ridere fa bene alla salute, al cuore, alla vita, a te stesso e a chi ti sta vicino e di 
conseguenza al mondo intero. Il potere di un sorriso fatto o una risata regalata non 
immaginate la potenza dei benefici a breve e lunga durata che potranno avere.

Provateci! Cercate di sdrammatizzare, di sorridere e ridere a crepapelle appena vi 
capiterà un'occasione spiacevole o che vi porta rabbia. Sostituite il dolore l'ira e ogni 
cosa brutta con un sentimento molto più leggero e liberatorio, iniziate a sorridere e di 
conseguenza tutto si colorerà di rosa e verrete trasportati pian piano in un'altro mondo, 
vi piacerà sicuramente.
Oggi avevo preparato un articolo completamente diverso, totalmente opposto, ma la 
rabbia non deve offuscare la mia vista e non deve essere come la nuvoletta di 
"Fantozzi", quindi in corso d'opera ho improvvisamente cambiato. Ho deciso di ridere e 
così ho dipinto una giornata di rosa. Spero arrivi anche a vuoi un po' del mio colore e 
della mia serenità. Per altri racconti ci sarà tempo e modo, ma certe cose vanno fatte e 
ponderate bene, lontano dai sentimenti, sia per un fatto lavorativo che personale. Ogni 
cosa va fatta con criterio e senno di poi, senza impeto.
Sorridi al mondo e lui ti sorriderà.

"Io sto cercando ti cambiare, di trovare l'equilibrio tra le mie due polarità tra calma e 
pazzia, diciamo che qualche risultato lo sto vedendo. Ci provo con tutta me stessa , 
diciamo che è abbastanza difficile, ma ho notato che prima mandavo a quel paese le 
persone con fare e tono arrabbiato. Oggi, sempre lì li mando, ma lo faccio serenamente 
con il sorriso".

A parte gli scherzi, è un percorso duro, ma significativo e bisogna provarci, perché una 
vita più leggera e sorridente è sicuramente migliore di ogni altra cosa. Buona vita!

VIVERE CON  FILOSOFIA
di Maria Guerrera

Sorridi 
e la vita 
ti sorriderà.
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Se vorrai aspettarmi

Io sarò lì,

Oltre le siepi di rovi,

Oltre i campi di tulipani,

Oltre le foreste innevate…

Se vorrai aspettarmi

Ti raggiungerò,

Varcherò ogni soglia,

Navigherò gli oceani

Salterò di ninfea in ninfea,

Correrò verso te 

E tu sarai lì

Mio porto sicuro

Mia roccia

Mia certezza.

LE PAROLE DELL’ANIMA
a cura di Rosa Ibello
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Presidente Annarumma 
Angri City
Un inizio di campionato scoppiettante da parte dell'Angri 

City del Presidente Annarumma.La squadra salernitana 

insieme all'Atletico Pagani ha fatto il vuoto nei confronti 

delle altre compagini del girone di prima categoria,issandosi 

tra le prime posizioni e candidandosi ad essere la favorita 

per la vittoria finale:

"I ragazzi stanno facendo molto bene,la nostra arma è il 

gruppo e sono estremamente contento per quello che 

stanno realizzando.

Ci muoveremo sul mercato in difesa e acquisteremo un 

giocatore che possa garantire ancor più sicurezza e solidità 

al reparto.Qualcosa si muoverà anche a centrocampo, 

mentre in attacco abbiamo calciatori di ben altra categoria.

In generale comunque la nostra rosa è costituita da ragazzi 

qualitativi come Vitale che ha giocato in Serie D ed in 

Eccellenza,Tarallo che nel 2005 ha stabilito un record di gol 

in serie D, D'Antonio,Tortora, Isidoro Izzo che ha sempre 

giocato in Eccellenza."

Tanti ragazzi con esperienza da vendere e consigli da 

dispensare per i più giovani.

Le altre squadre 

Nel girone dell'Angri city ci sono tante formazioni che 

potrebbero dare filo da torcere alla squadra di Annarumma:

"Atletico Pagani e Marchesa sono due squadre particolar-

mente attrezzate e potrebbero creare problemi fino alla fine 

del campionato.

Nel nostro girone poi ci sono tanti campi piccoli in cui le 

squadre ci faranno la guerra,quindi starà a noi prestare 

attenzione a tutte le componenti.

L'obiettivo stagionale prefissato ad inizio stagione era 

quello di giocare al massimo partito dopo partita,i ragazzi 

stanno sudando la maglia ogni domenica cercando di 

recepire al meglio i consigli e le direttive del mister."

Il messaggio ai tifosi

"Quello che mi sento di dire ai tifosi che ci seguono il sabato o la 

domenica è che noi lotteremo fino alla morte e ci faremo trovare 

pronti.

Siamo una società di amici con l'obiettivo di divertirci,poi se 

dovessero esserci le condizioni giuste per andare avanti e 

scalare i vertici dei vari campionati,questo ce lo potrà dire solo il 

futuro.Al momento la massima concentrazione è sul presente.

L'anno scorso è stata un'annata negativa e per questa ragione 

non avevo nessuna intenzione di ripeterla.

Ogni anno si cresce cercando di non commettere gli errori fatti 

l'anno passato,bisogna essere sempre sul pezzo.I ragazzi 

passano le 2 ore di allenamento insieme, felici, contenti e 

soddisfatti del lavoro che svolgono.

È uno spogliatoio compatto e costituito da un gruppo affiatato, 

qualcuno all'inizio ci considerava una squadra vecchia ma stiamo 

dimostrando a tutti che con l'impegno e la determinazione si 

possono raggiungere vette inimmaginabili."

Claudio Magliozzi

"QUALITA', FANTASIA E 
GRANDI AMBIZIONI!"

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 
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“PASSO DOPO PASSO, PER ASPERA AD ASTRA"

Due chiacchiere col Presidente del Pianura Iavarone

Passo dopo passo,tutti uniti per un obiettivo comune: arrivare il più 

in alto possibile. Il presidente Iavarone ha realizzato il sogno di 

riportare il calcio a Pianura,e nonostante qualche difficoltà deter-

minata da un girone particolarmente ostico e una categoria 

storicamente difficile,non si lascia abbattere dai momenti impervi e 

prosegue la sua marcia:

"Il bilancio della prima parte di stagione lo considero positivo. Ci 

sono state chiaramente delle difficoltà dovute al fatto che questo è 

un gruppo completamente nuovo,e di conseguenza i meccanismi 

non sono ancora oliati al cento per cento,ma ad ogni modo siamo 

ancora in corsa per gli obiettivi che ci siamo prefissati ad agosto. 

Mi fido pienamente degli attaccanti che abbiamo in rosa perchè 

sono giocatori che hanno fatto la differenza,e non soltanto in prima 

categoria.  A causa di qualche infortunio e di qualche risultato 

negativo non siamo riusciti a performance al massimo,è un gruppo 

che sta insieme da soli due mesi e mezzo e di conseguenza va 

amalgamato"

L’AVVENTO DI MONTEFUSCO 

Da poco c'è stato il cambio allenatore con l'arrivo di Montefusco,Il 

quale  è gia stato sulla panchina del Pianura vincendo proprio il 

campionato di Prima categoria e portando gli azzurri in Promozio-

ne:" Era il momento giusto per cambiare qualcosa in panchi-

na,cercavamo da tempo un profilo che conoscesse la piazza e 

l'identikit perfetto è quello di Montefusco.Credo e spero sia il 

valore aggiunto per il prosieguo del campionato".

GIRONE AGGUERRITO

Nel girone del Pianura ci sono tante squadre agguerrite che 

daranno filo da torcere fino alla fine del campionato,come l'Interna-

napoli, la Fortitudo,la Maued e tante altre:

"È sicuramente uno dei più difficili, le squadre sono raggruppate in 

pochi punti ce la stiamo giocando con tutti.Continueremo a farlo 

fino alla fine perché abbiamo una rosa di livello".

IL MERCATO INVERNALE 

Nella finestra di mercato la squadra verrà rinforzata ulteriormen-

te,acquistando un tassello per ogni reparto in modo tale da irrobu-

stire quantitativamente e qualitativamente la rosa che già di per sé 

ha un valore non indifferente:

"Il mio obiettivo era quello di riportare il calcio a Pianura,poi è 

chiaro che nel calcio come nella vita non ci si deve mai acconten-

tare. L'obiettivo è sempre quello di fare lo step successivo, nei 

limiti del possibile e con tanta calma e umiltà. Non so dove riuscirò 

ad arrivare,ma l'impegno sarà sempre massimo. 

I tifosi hanno iniziato a sostenerci anche prima dell'acquisto del 

titolo.Gli 80126 e i Fedelissimi sono irriducibili,ci hanno seguito 

dappertutto: a Ischia,in coppa, a San Pietro con la Maued dove 

pareggiammo 1-1.Ciò che ho sempre detto loro è che anche nei 

momenti difficili i ragazzi hanno profuso il massimo sforzo a 

prescindere dal risultato finale, perché noi dirigenti insieme alla 

squadra quando cerchiamo di costruire qualcosa lo facciamo 

soprattutto per l'amore dei tifosi,perché sono loro l'anima della 

piazza in primis e di conseguenza anche della squadra.

Ci fanno sentire come se giocassimo sempre in casa e dobbiamo 

lottare soprattutto per loro".

Tutti allo Stadio Simpatia a sostenere il Pianura e magari 

chissà,rivivere una grande emozione come quella di Pianura-Car-

pi 8-2 del 20 giugno 2010...sognar non costa nulla ma sempre con 

i piedi per terra,parola di Iavarone.

LE INTERVISTE DI CLAUDIO MAGLIOZZI 



19

La S.C. Ercolanese è lieta di annunciare un nuovo rinforzo per la rosa di 

mister Ambrosino, vestirà la maglia granata Luigi Maiellaro ('94). 

Portiere di grande talento, Maiellaro è reduce dall'esperienza in Serie D 

alla Puteolana con cui lo scorso anno ha vinto il campionato di Eccellen-

za. Estremo difensore dotato di grande reattività, fa dell'esplosività tra i 

pali uno dei pezzi forti del suo repertorio. Cresciuto nelle giovanili del 

Napoli, vanta una lunga esperienza in D con le maglie di Gladiator, 

Savoia, Agropoli e Aversa Normanna, arrivando fino in Serie C con la 

Casertana. Veste poi in Eccellenza le maglie di Sessana, Casoria, Alba-

nova e Puteolana.

La società tutta accoglie con un caloroso benvenuto il nuovo portiere 

nella famiglia granata. Benvenuto Luigi!

#lamiaercolanese  

#10giugno1924

ERCOLANESE, PARI SENZA GOL A SAVIANO

TABELLINO

SAVIANO-S.C. ERCOLANESE 0-0

SAVIANO: Di Sarno 04, Casillo, Franza, D’Amaro, 

Ammendola, Annibbale, Liguori (93’ Sparano 04), 

D’Ambrosio, Chirullo, Auriemma (68’ Maiorano), 

Schibano 03 (61’ Iervolino 03).

A DISPOSIZIONE: Amato 04, Avitabile 03, Polewka 

05, Belmonte 05, Scoppetta 04, Salvati 04

ALLENATORE: Alfonso Belmonte

S.C. ERCOLANESE: Maiellaro, Amoriello 03, Carbo-

naro, Caccia, Esperimento, Tufano, Borrelli, Sorrenti-

no 04, Panico (80’ Contarìn), Esposito, Bacio Terra-

cino.

A DISPOSIZIONE: Esposito 05, Matrone 03, Gloriosi 

04, Avolio 05, Iodice 04, Bevo 06, Estate 05.

ALLENATORE: Ambrosino Salvatore

ARBITRO: De Angelis (Nocera Inferiore)                                                                                     

I ASSISTENTE: Infante (Battipaglia)

II ASSISTENTE: Nicodemo (Sapri)

NOTE: ammoniti D’Ambrosio, Di Sarno, Liguiri (S), 

Borrelli, Amoriello, Esposito (E). Angoli: 2-5. Recupe-

ro: 2’pt; 6'st.                            

Secondo pari nelle ultime tre partite per l’Ercolanese 

che torna da Saviano con un 0-0.

Ambrosino schiera tra i pali il neo acquisto Luigi 

Maiellaro con Panico, Esposito e Bacio Terracino a 

formare il tridente offensivo. La squadra parte bene, 

Esposito libera il destro sul secondo palo al 10’ ed 

esce di poco. Stessa sorte per il tiro di Panico al 27’, 

al volo, dopo un corner. Il Saviano si fa vedere la 

prima volta con Chirullo e Maiellaro blocca. Capovol-

gimento di fronte, tiro di Tufano respinto da Di Sarno. 

Ospiti pericolosi dai corner: colpo di testa di Esperi-

mento, allontana il portiere. 

Anche nella ripresa l’Ercolanese parte bene, 

continuo possesso palla e sempre nella metà campo 

neroverde. Il terreno in terra battuta favorisce il gioco 

con palla alta e il Saviano si difende con ordine. 

L’assalto finale non produce nulla, neanche il tiro di 

Contarìn al 93’ che fa gridare al gol ma termina fuori.

Ufficio stampa S.C. Ercolanese
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Pareggio a reti bianche per i padroni di casa, tre legni negano 

la vittoria ai biancorossi.

Un Villa Literno rimaneggiato quasi del tutto non riesce a 

vincere contro un arcigno Montecalcio, il primo tempo è quasi 

tutto del Villa Literno che si porta nell’area ospite con mano-

vre poche incisive per merito degli ospiti che coprono bene in 

ogni reparto, si va al riposo a reti inviolate. La ripresa fotoco-

pia del primo tempo fino al 70’ percussione sulla sinistra di 

Cafaro per Gatta che crossa in area, di testa spizza Coppola 

che stampa la sfera sul palo alla sinistra di Margione. Al 79’ 

ancora biancorossi in avanti con Lagnena che di testa prolun-

ga per il neo entrato Palumbo che da due passi conclude 

poco fuori. Il Montecalcio ci prova con qualche fiammata in 

contropiede spente sul nascere da capitan Lagnena, al 87’ è 

ancora il capitano biancorosso in forcing offensivo a lanciare 

Ammaturo che devia da due passi per l’ennesimo palo alla 

sinistra del pipelet montese. L’ultimo legno arriva sui titoli di 

coda con l’ultimo arrivato Vallefuoco che raccoglie una 

punizione di Cafaro e impatta ancora il legno. Periodo negati-

vo per il Villa Literno che non vince da quattro turni racimolan-

do solo due punti. Prossime due gare di calendario per il Villa 

Literno con il Pompei e l’Acerrana.

VILLA LITERNO – MONTECALCIO 0-0

VILLA LITERNO: Mallardo, Liguori, Lagnena, Gatta, Valle-

fuoco, Conte Mar., Cafaro, Ammaturo F., Coppola (70’ 

Palumbo), Pragliola, Romano C. (46’ Giannetti).

A disposizione: Acanfora, Albano, Conte Mich., Ammaturo 

V., Tuccillo, Diana, Barra.

Allenatore: Vincenzo Carannante

MONTECALCIO: Margione, Lubrano, Meola, Deering (48’ Di 

Meo), Capuano, Costagliola (93’ Caldore), Grillo, Pisano (65’ 

Duca), Di Maio, Camponesco (51’ Viola), Ricciolino.

A disposizione: Migliaccio, Romano A., Ioele, Scotti.

Allenatore: Gennaro Illiano

ARBITRO: La Rocca (Battipaglia)

ASSISTENTI: Cecere (Caserta) – Acunzo (Castellamare di 

Stabia)

NOTE: Terreno di gioco in condizioni discrete 

Spettatori: gara a porte chiuse

Ammoniti: Conte Marco del Villa Literno, Di Meo, Viola e 

Illiano del Montecalcio.

Angoli: 7-2

Recupero: 2′ pt – 5′ st
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SPORT E PSICOLOGIA

Errori comuni degli allenatori alle prime armi

Dott.ssa Rosa Sgambato
Iscritta all’Ordine degli 

Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.it

Rubrica Rosa Sgambato

Senza ombra di dubbio, quella dell'alle-

natore è una professione nobile. Che si 

tratti di sport giovanili o di campionati 

professionistici, la responsabilità è 

molto alta. Gli allenatori hanno il compi-

to di aiutare i giocatori a dare il meglio di 

sé, oltretutto, in caso di bambini e di 

ragazzi svolgono una mansione ancora 

più delicata. Quanto appena succinta-

mente detto, è molto più difficile da 

realizzare di quanto si possa immagina-

re, soprattutto per gli allenatori alle 

prime armi. Che si tratti, dunque, di 

bambini, ragazzi o adulti, allenare è un 

lavoro impegnativo.

Non è, certamente, una mansione che 

può svolgere chiunque o chi, addirittu-

ra, è mosso da passioni momentanee 

ed improvvise.

Anche se si è pronti a diventare allena-

tori, l’inizio potrebbe naturalmente 

essere arduo. Tutti noi, in quanto esseri 

umani, commettiamo errori, dopotutto. 

L’importante è averne consapevolezza.

Molti coach, soprattutto se inesperti, si 

concentrano esclusivamente sui risulta-

ti da raggiungere, accecati dalla bramo-

sia di essere i migliori. Allenare, tuttavia, 

un giocatore è come intraprendere un 

viaggio, è necessario concentrarsi sui 

miglioramenti incrementali; stare solo 

sui risultati e sull’eccellenza assoluta 

significa non vivere il viaggio ma solo la 

conclusione dello stesso.

La verità è che la vittoria di una partita 

non si ottiene da un giorno all'altro. È il 

risultato di una serie di fattori minori. 

Ogni giocatore impara progressiva-

mente a migliorare e a giocare secondo 

i propri punti di forza e il gruppo diviene 

armonico con una certa gradualità. In 

altre parole, è un processo che richiede 

tempo, impegno, pazienza, sacrificio e 

persino dolore. In tale ordine di idee, un 

allenatore è un mentore ed è importan-

te che agisca come tale fino in fondo; 

non può certamente ridursi al desiderio, 

più o meno celato, di voler essere 

apprezzati, talvolta persino con modi e 

atteggiamenti prepotenti.

Inoltre, Il compito di un allenatore non è 

quello di essere amico di tutti quanto 

piuttosto di essere un leader. Un coach 

è chiamato ad essere autorevole e a 

ricoprire un ruolo di responsabilità che 

non gli concede di comportarsi con i 

suoi allievi come se stessero intratte-

nendo una relazione tra pari. Essere 

autorevoli non significa, tuttavia, essere 

avvilenti e intimidatori, motivo per cui 

l’allenatore non sarà mai squalificante e 

umiliante neppure quando discute con i 

suoi atleti di errori, affrontando questi 

momenti come un'opportunità di miglio-

ramento e di crescita piuttosto che 

come un becero richiamo. Chi allena è 

chiamato ad ispirare e non ad annullare 

le persone che segue.

Gli allenatori, altresì, sono attenti e sani 

ascoltatori, si impegnano in training 

appositamente strutturati per riuscire 

nell’intento; saper ascoltare è un 

apprendimento che richiede attenzione, 

preparazione e cura, gli improvvisatori 

non riescono a cogliere ciò che compro-

mettono in una relazione di cui sono 

responsabili.

Da quanto appena esposto si evince 

chiaramente che un allenatore prepara-

to e coscienzioso non può operare 

senza dare ampio spazio al concetto di 

responsabilità, responsabilità a cui 

accede anche per non creare delle 

aspettative che non potrebbe portare 

avanti con certezza. 

Eventualmente non riuscisse a conse-

guire ciò che ha proposto e promesso, 

a causa di ostacoli ed imprevisti, è 

pronto ad accordare congrue spiega-

zioni.

È utile, quindi, comprendere i propri 

limiti e quelli dei propri giocatori, 

stabilendo le aspettative solo con 

cognizione di causa senza fare 

promesse vuote e non perseguibili. 

Infine, se si stabiliscono delle regole è 

funzionale rispettarle ed esigere che 

vengano rispettate.

Un allenatore autentico è tale se segue 

i propri allievi con amore in modo da dar 

loro indicazioni che possano permette-

re una sana crescita personale e sporti-

va.Si è insegnanti, mentori e leader in 

egual modo. Esserne consapevoli 

sarebbe un successo.
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Parte dai pali la rivoluzione del ambiziosa BOYS NAPOLI 

PONTICELLI. Sabato ha fatto già il suo esordio vincente con 

la n1 della maglia bianco azzurra , un portiere che non ha 

bisogno di presentazioni in queste categorie e in tutto il calcio 

dilettantistico parliamo di  LUIGI ALLOCCA !!! Prima bomba 

di mercato per la Boys in questa apertura di trattative, che 

sarà il primo di una lunga serie di nuovi acquisti e rinforzi 

chiesti dal mister La Rocca. I nuovi innesti  andranno a rinfor-

zare l'ambizioso Club che milita in prima categoria nel girone 

D , attualmente posizionato al terzo posto alle spalle di 

K-team Casalnuovo e Marigliano primo in classifica. La 

società di Ponticelli dei presidenti Rivitti, Andreozzi, Esposi-

to,La Rocca è attivissima sul mercato già dai primi giorni di 

dicembre , grazie al lavoro meticoloso dei due direttori sporti-

vi Antonio Candice e Genny Paladino , coaudivati dal nuovo 

direttore generale Ciro Rivitti che ha preso da poco le redini 

del Club. Attendiamo a breve altre news su tutte le trattative 

in corso e le presentazioni ufficiali dei nuovi innesti.

ADESSO È UFFICIALE CIRO AURICCHIO È IL NUOVO 
NUMERO 9 DELLA BOYS NAPOLI PONTICELLI 

Ufficializzato ieri sulla pagina ufficiale della società, dal Scisciano calcio arriva un Re' dei bomber di questa categoria con tantissimi titoli 

alla spalle !!! La Boys grazie al grande sforzo societario e all'ottimo lavoro della "TRIADE" (PALADINO, RIVITTI,CANDICE ) ha regala-

to il suo bomber ai tifosi bianco azzurri per trascinare la squadra al sogno PROMOZIONE !!!!!!

Prima categoria Boys Ponticelli 
regina del mercato!
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